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II XV Congresso dell'In-
tornasionale socialista * — 
ohe ha terminato i Buoi la­
vori domenica pomeriggio 
nella capitale spagnola, a 
poche centinaia di metri da 
quel palazzo dei congressi 
dove due giorni prima la 
Conferenza per la sicurez­
za in Europa era sfociata 
su un primo accordo do-
pò due mesi di sterilii e 
pericolose battaglie proce­
durali — merita che si va­
da oltre la cronaca delle 

, sue giornate e che ad essa 
si aggiunga una riflessione 
sullo € stato », il peso po­
litico, gli obiettivi dì que­
sta organizzazione, alle so­
glie di un decennio che si 
annuncia pieno di rischi, 
è vero, ma anche di possi­
bili sbocchi positivi e deci­
sivi per gli equilibri del 
mondo. > 

Intanto l'Internazionale 
socialista non è più soltan­
to europea o eurocentrica: 
dal 1976, da quando cioè 
Willy Brandt ne ha assun­
to la presidenza al XJII 
Congresso di Ginevra, essa 
ha esteso 1 propri interes­
si, e anche la propria in­
fluenza, in Africa, in Asia, 
nell'America Latina, fino a 
diventare una forza politi­
ca mondiale che va al di 
là dei suoi centri di potere 
e di organizzazione tradi­
zionali (i partiti del nord 
e del sud dell'Europa), che 
non può più essere identifi­
cata e misurata soltanto con 
essi ed i relativi organismi 
sindacalì-sociali, ma che si 
manifesta come strumento 
di penetrazione politicc-
eùlturale, di ricerca in tut­
te le direzioni di nuovi bloc­
chi. d| nuove alleanze ca­
paci di far avanzare i pro­
cessi da cui dipendono 
l'equilibrio, la distensione e 
la pace nel mondo. , . 

Partendo da un'analisi ap­
profondita della situazione 
polìtica, economica, sociale 
e militare del nostro uni-
verso, e gettando in questa 
analisi mezzi culturali non 
indifferenti (prova ne sia­
no i rapporti sul disarmo, 
su « Nord-Sud », o le rela­
zioni sui diritti dell'uomo, 
sul Medio Oriente e l'Ame­
rica Latina), l'Internaziona­
le socialista si è presentata 
a questo XV Congresso di 
Madrid • con - un profilo 
profondamente diverso da 
quello ancora * europeo » 
di quattro anni fa * e • con 
uno sguardo sul mondo di 
notevole apertura e lucidi 
tà politica. 

Il primo a rendere evi­
dente questa « svolta » , - -
e in tal senso le assise sò-

:*> > 1/ congresso dell'Internazionale 

periin 

Mitterrand e Brandt alla sessione di Madrid dell'Internazionale socialista 

cialiste di Madrid resteran­
no un punto di riferimento 
importante per H movimen­
to operaio mondiale — è 
stato Willy Brandt. Ma da 
Kreisky a Sorsa, da Car­
los Andres Perez a Mitter­
rand, da Felipe Gonzales a 
Leopold Senghor (senza di­
menticare i contributi pole­
mici di Alfonso Guerra o 
di Craxi affinchè l'OLP ab­
bia pieno diritto di cittadi­
nanza nella trattativa glo­
bale per la soluzione della 
crisi nel Medio Oriente), 
questa svolta ha preso cor­
po come atteggiamento nuo­
vo e positivo su tutti i .io­
di della situazione interna­
zionale d'oggi. 

Ci sembra importante, a 
questo proposito, che l'In­
ternazionale socialista si sia 
pronunciata in modo così 
netto su una serie di punti 
chiave come la distensione 
quale sola alternativa alla 
guerra fredda; la necessità 
per gli europei di agire in 
modo autonomo per facilita­
re il dialogo tra le due su­
perpotenze o per impedirne 
un pericoloso « faccia a fac­
cia »; l'urgenza di rilancia­
re il discorso sul disarmo, 

partendo dagli strumenti esi­
stenti (approvazione del 
SALT 2 da parte degli Sta­
ti Uniti, conferenza di Gi­
nevra sui missili a medio 
raggio, conferenza di Vienna 
sugli armamenti convenzio­
nali) e per svilupparlo in 
sedi nuove come la confe­
renza sulla riduzione delle 
armi in Europa che dovreb­
be scaturire dall'incontro di 
Madrid della CSCE; lo svi­
luppo del dialogo Nord-Sud 
per un nuovo ordine econo­
mico mondiale senza il qua­
le non si possono evitare i 
conflitti; la lotta per i dirit­
ti dell'uomo vista non più 
soltanto come polemica ideo­
logica tra socialdemocrazia 
e socialismo '• reale » nelT 
Europa dell'est, ma come im­
pegno mondiale che com­
prende anche l'opposizione 
all'imperialismo americano 
in America Latina, il dirit­
to al lavoro nei paesi capita­
listici colpiti dalla crisi, la 
denuncia dell'incapacità del 
sistema capitalista multina­
zionale ad assicurare una vi­
ta dignitosa ai lavoratori dei 
cosiddetti « paesi* ricchi ». 
••- Chiuso il congresso, tutti 
questi temi, che erano, ap­

parsi a certuni come il pro­
dotto spesso velleitario del­
la riflessione di gruppi di 
lavoro senza collegamenti 

: tra loro, appaiono invece 
coerentemente legati da un 
filo conduttore o ispiratore 
che il nuovo orientamento 
dell'Internazionale sociali­
sta, la coscienza che ' essa 
ha dei pericoli che sovra­
stano il mondo e il suo mo­
do di collocarsi davanti ad 
essi. In effetti la riflessio­
ne dell'Internazionale parte 

; dalla distensione come uni­
ca ' alternativa alla guerra 
fredda per dire che non c'è 
via di uscita senza la ripre­
sa di un dialogo est-ovest 
fondato su quelle nuove ba­
si di fiducia reciproca che 
sono le necessarie misure 
di limitazióne degli arma­
menti: di qui, allora, la pos­
sibilità reale di tagliare 
somme immense dal bilanci 
militari per riequilibrare 1' 
economia mondiale, favori­
re un vero sviluppo non 
neo-colonialista e non neo­
imperialista del Terzo Mon­
do, senza trascurare la revi­
sione profonda, democrati­
ca,-delle strutture del ca­
pitalismo. 

> Se 1 primi e più evidenti 
elementi di novità dell'In­
ternazionale socialista degli 
anni ottanta ' sono apparsi 
insomma questo suo sguar­
do, questa sua dilatazione, 
questi '- suoi progetti sul 
mondo d'oggi, il secondo e-
lemento — non : meno im­
portante — è la visione che 
essa ha cominciato a porta­
re in se stessa non solo co­
me struttura, che è in cri­
si di crescita e che risente 
ancora delle proprie tradi­
zioni « eurocentriche », ma 
come forza ideale che non 
dimentica di essere innan­
zitutto • espressione politica 
del movimento operaio eu­
ropeo e mondiale. 

Qui non siamo che agli 
inizi. Ma la commissione in­
caricata dì redigere per il 

-1984 la nuova « dichiarazio­
ne di principi » in sostitu­
zione di quella del 1951 ispi­
rata dalla guerra fredda, ha 
fornito sui propri lavori al­
cuni ragguagli dì non scar­
so interesse, premettendo 
la grande difficoltà di defi­
nire i principi del sociali­
smo ' democratico negli an­
ni ottanta partendo dal con­
tributo dei singoli partiti o 
movimenti membri dell'or­
ganizzazione. 
: Secondo quanto ha rife­
rito Felipe Gonzales, la 
commissione da lui presie­
duta ritiene fondamentale, 
come base di ' partenza, 
« una riflessione " più pro­
fonda sulle relazioni dell* 
Internazionale socialista con 
il- movimento operaio in­
ternazionale », per aumen­
tare « la cooperazione e le 
convergenze » delle sue 
componenti a livello mon­
diale. Altrove il segretario 
generale del PSOE ha par­
lato di « necessità di armo­
nizzare » tutte le forze del 
movimento onerato in vista 
dei problemi già maturati 
e di quelli che verranno a 
maturazione in questo de­
cennio decisivo. 
• L'Internazionale socialista 

s'è data ' quattro anni di 
tempo per ridefinire . la 
propria identità. E non sa­
ranno troppi, tenuto conto 
del suo sviluppo (* come ci 
collochiamo — si chiedeva 
tra l'altro Gonzales — da­
vanti al ruolo determinan­
te dei cattolici dell'America 
Latina, per la liberazione di 
quei popoli, o come acco­
gliamo il messaggio: dell' 
Islam implicito nella ' lotta 
di molti popoli musulma­
ni?»): ma ci sembra che 
anche l'avvio di'questa ri­
cerca in prospettiva sia po­
sitivo. H resto Io si vedrà 
alla prova dei fatti. 

Augusto Pancaldi 

La nuova edizione integrale del film di Visconti 

Ma è proprio questo 
il vero Ludwig? 

E' questo il vero Ludwig? A 
oltre sette anni dalla prima 
uscita della terzultima opera 
cinematografica di Luchino 
Visconti (ad essa seguirono, 
come si ricorderà. Gruppo di 
famiglia in un interno, 1974 e 
il postumo Innocente, 1976), 
un sodalizio di amici e colla- -
boratori del grande regista 
scomparso ha preso l'iniziati­
va. anche finanziaria, per 
sottrarre al macero, o all'uso 
selvaggio da parte delle TV 
private, il film, finito all'asta: 
lo ha reintegrato di scorci e 
sequenze già tagliati; ; ne ha 
fatto stampare nuove copie; • 
e. adesso, lo rilancia nella 
distribuzione sugli schermi 
delle sale. In prospettiva, tut­
tavia, permane lo sfruttamen­
to televisivo, sia pure sulle 
onde della RAI, e delle TVt 
straniere, eventuali acquirenti. 
*" Non sembra dunque illecito 
fi dubbio che 1 circa sessanta. 
minuti in più dell'edizione at­
tuale (quasi quattro ore tii-
vece di tre) • significhino : u-
n'ulteriore puntata (o magari 
due) del futuro «sceneggiato*. 
Considerato nel suo insieme, 
il Ludwig 1980 mantiene » 
pregi e i limiti di quello 1973. 

Le ' scéne reimmessevi sono, 
IH buona misura, «teste» *> 
«code* che aggiungono poco 
o nulla allo sviluppò narrati­
vo, alla definizione dei per­
sonaggi e degli ambienti •-• 
delle situazioni, ed anzi ri­
schiano dì attediare il ritmo 
senza sopperire alle lacune, 
in qualche modo premeditate, 
della vicenda. 
• Protagonista ne è, come si 

sa, Ludwig II di Baviera, re 
mecenate e megalomane, che 
sedette sul trono dello State-
rello tedesco dal 1864 al 1R8S: 
noto per là sua travagliata 
amicizia con Richard Wagner, 
da lui generosamente sovven­
zionato; per la costruzione di 
teatri, castelli. - macchinari 
meravigliosi; per le relazioni 
particolari coltivate in ma 
cerchia di devoti seguaci. 
Visconti • sottolinea... inoltre, 
un ambiguo, tenace, infelice 
trasporto affettivo di Ludwig 
verso là cugina Elisabetta 
d'Austria (moglie di France­
sco Giuseppe); e raffigura il 
fidanzamento del sovrano ba­
varese con la sorella di co­
stei. Sophie, come un falli­
mentare tentativo di frenare 
le sue più ripost* vocazioni, 

prima di dar loro pieno sro­
go: . donde atteggiamenti 
sempre più stravaganti, un 
progressivo distacco dalle cu­
re del governo, sino al con­
flitto aperto con i reggitori 
della cosa pubblica. Ludwig 
ne esce battuto, causa anche 
fi verdetto di «paranoia» 
pronunciato nei suoi confron­
ti dai medici: è dimesso 
d'autorità, posto sotto sor­
veglianza. e da questa si 
svincola solo per incontrare 
la morte (suicida o forse, 
rome qui s'insinua, ucciso 
dal più infido e ambizioso 
dei suoi consiglieri). - • — -

In sostanza, sebbene guar­
dato con occhio critico, il 
Ludwig di Visconti attinge, 
per una sua ansia di libertà 
pur solo e tutta individuale, 
per una sua smania di gran­
dezza che.ignora le ragioni 
della geopolitica (la piccola 
Baviera stretta fra due Im­
peri), qualche sorta di ombro­
sa dignità, dinanzi agli intri­
ghi meschini e loschi della 
gente del Palazzo (come oggi 
si direbbe). E, al paragone, 
lo stesso Wagner appare nel 
suo lato peggiore: non tanto 
un genio (e, nel suo ambito, 

Viaggio in un paese giovane in cui tutto è ancora da costruire 

, il modello pluralista alla prova 
MANAGUA — L'aereo fa sca­
lo a El Salvador nella rotta 
Messico-Managua; è la prima 
delle molte sorprese che at­
tendono chi si appresta con 
emozione a visitare & Nica­
ragua libero. L'aeroporto di 
San Salvador, intravisto dai 
finestrini dell'aereo, ha un 
aspetto calmo e tranquillo; 
neanche le sagome dèi solda­
ti dell'esercito, armati di 
mitra, suggeriscono l'idea di 
una situazione esplosiva. 

L'aeroporto Augusto Cesar 
Sandino, invece, è un caos; 
code al controllo passaporti, 
vai e vieni di giovanissimi 
miliziani e mUiziane, ressa al 
ritiro dei bagagli, dove sfila­
no le più incredibili varietà 
di merci, imballate malamen­
te in pacchi da cui escono 
piccoli elettrodomestici, ra­
dio, registratori, macchine fo­
tografiche, vestiti, borse, 
scarpe, tutte spese che i ni­
caraguegni ricchi vanno a fa­
re circa una volta al mese a 
Miami o in Panama, Tradi­
zionalmente, ' infatti, la ' bor­
ghesia di questo paese vive e 
lavora qui, ma spende solo 
all'estero, sia nei regolari vo­
li per lo tshopping» che nei 
viaggi intorno al mondo in 
cui dà fondo a vacanze e de­
positi bancari all'estero. 

Dopo averli visti alVaero-
porto nel pigia-pigia per non 
lasciare nulla nelle mani dei 
doganieri, essi • scompaiono: 
infatti Managua è un nome. 
non una città. Non si vedono 
quasi edifici; le strade sepa­
rano grossi lotti di terreno 
come per una urbanizzazione 
futura. Si tratta, invece, di 
ciò che resta del terremoto 
del '73: pochi edifici in rovi­
na e poi gli allucinanti «e-
scombros* fra strada e stra­
da, ricettacolo da sette anni 
di indigenti, malavita, in/e 
zìoni; all'interno dell'intrico 
di rovi solo di notte è possi­
bile scorgere qualche flebile 
fiammella a denunciare che 
fra quelle sterpaglie e spaz­
zature c'è vita. 

Sui pochi muri superstiti 
slogans rivoluzionari (ma ab­
biamo anche potuto leggere 
un incredibile ~ tviva Somo­
za*) ed una scritta patetica 
su una rovina di casa: «non 
bombardate: ci sono bombir 
nb. AgH incroci delle strade 
di questa città fantasma, dei 
semplici cippi rossoneri come 
la bandiera del Fronte sondi-
nista ricordano f caduti detta 
rivoluzione; una messa da 

La Giunta formata 
dai sandinisti 

.....-•'"• e loro alleati 
lavora 

in condizioni 
di emergenza 

politica 
ed economica 
I tre giornali 
di Managua: 

«La Prensa» 
di aspra 

opposizione, 
e Nuevo Diario » 

di tradizione 
democratica 

e «Barricada» 
del Fronte 

rivoluzionario 
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Qui accanto un 
bambine di Ma­
nagua; in alto 
una riunione 
dalla redazione 
di • Barricada », 
organo ufficiale 
del Fronte san-
dinista. L'orato­
re è Chamorro, 
direttore dal pe­
riodico 

campo, la madre del caduto 
o dèlia caduta scopre la'bre­
ve targa: non leggete la data, 
è inutile, si tratta sempre di 
combattenti giovanissimi. 

Le rovine del terremoto si 
mescolano a quelle della 
guerra: fabbriche bombardate 
per liquidare nuclei di com­
battenti sandinisti, vecchi ca­
pannoni crivellati di . colpi 
costituiscono la testimonianza 
della crudeltà con cui la na­
tura e U tiranno si sono ab­
battuti su questo paese. 

1 borghesi che avete in­
contratto all'aeroporto U '. ri­
vedrete forse in qualche su­
permercato, ma la loro vita 
si svolge al bordi della città, 
dietro i cui recinti, fra giar­

dini, piscine e campi da ten­
nis, si aspetta il momento di 
partire di nuovo. Nella città 
restano gli altri, quelli che 
vogliono ricostruire U paese; 
se passate davanti all'ex-bun­
ker di Somoza vedrete l'an­
dirivieni di mHitaTi, uomini e 
donne; in qualunque te-
scombro* vicino ad un posto 
di lavoro potrete osservare le 
esercitazioni dei miliziani; vi­
cino alla Casa de Gobierno 
vedrete i bulldozer al lavoro, 
mentre è già completato, U 
accanto, a disposizione dei 
bambini di Managua, U parco 
Luis Alfonso Velàzques dedi­
cato al bimbo martire ucciso 
con un Uro in fmnte da un 
somozista che dopo avergli 

sparato passò sul suo cada­
vere con l'automobile. Luis 
Alfonso era nato U 31 luglio 
del '69; U 27 aprile del '79. 
quando venne ucciso, era già 
diventato un piccolo capo 
deUa guerriglia urbana con U 
nome di battaglia di «Grula>i 
aveva fondato a MEP (Mo­
vimento Studenti Elementa­
ri), specializzato in assalti, 
imboscate, fabbricazione di 
bombe, recupero di armi. 

La Giunta governativa di 
Ricostruzione del Nicaragua, 
in realtà, dovrà costruire un 
paese che non è mai esistito. 
Al trionfo deUa rivoUukme ci 
si è trovati di fronte ad una 
mzìone con U 56 per cento 
di analfabeti ed fl 25 per 

cento di semianalfabeti; su 
una popolazione - ài circa 
1.800.000 abitanti, ì 70 per 
cento non aveva mai ricevuto 
cure mediche; . duecento 
bambini su mule morivano 
prima di raggiungere un an­
no di vita, la capacità ospe­
daliera era di due posti letto 
ogni mula abitanti, un medi­
co e due infermieri ogni nul­
le abitanti. Nelle zone rurali, 
solo il 5,8 per cento deUa 
popolazione aveva Tacqua 
corrente ed in città U 35 per 
cento la rete fognaria. 

Per questo la Giunta ha 
deciso di affrontare, nell'or­
dine, U problema dell'analfa­
betismo, quello della salute 
pubblica e quello della casa. 
La campagna di alfabetizza­
zione, conclusa di recente, ha 
avuo per scopo non solo di 
insegnare a leggere e a scri­
vere, ma anche di dare no­
zioni elementari ài norme i-
gienìche. Sono stati creati nei 
primi tre mesi di rivoluzione 
75 ambulatori mentre si ri­
costruiscono gli ospedali 
danneggiati dalla guerra. Ol­
tre trecento fra medici ed in­
fermieri sono giunti dal 
Messico, dall'Honduras, dal 
Venezuela, da Cuba, dalla 
Costarica e dalla Spagna a 
prestare U proprio aiuto. 

ìn questa situazione di e-
mergenza, la Giunta ha U dif­
ficile compito di destreggiarsi 
fra i problemi intemi e i non 
meno gravi problemi esteri: 
dall'esplosiva situazione nel 
Salvador, all'ostilità dei go­
verno democristiano del Ve­
nezuela, ai difficili rapporti 

con gli Stati Uniti. E poi c'è 
da ristrutturare, da inventare 
tutta un'organizzazione dello 
Stato completamente inesi­
stente nei quarant'anni di re­
gime feudale di Somoza. 

Le idee si chiariscono — o 
si confondono di più — leg­
gendo la stampa cittadina; 
Managua ha tre quotidiani: 
La Prensa, El Nuevo Diario e 
Barricada che esce il pome­
riggio ed è l'organo del Fron­
te sandinista. La lettura della 
Prensa che porta il motto € al 
servizio della verità e della 
giustizio, è irritante perchè 
è un giornale pieno di rozzi 
attacchi al governo e scanda­
listico; molto pia credibile è 
U Nuevo Diario, mentre Bar­
ricada, come organo di parti­
to ha i limiti _ intuibili. Fra 
questi giornali si scatenano. 
polemiche violente, senza e-
sclusione di colpi. . . 

DeUa,. situazione ~ deUa 
stampa parlo con Fernando 
Chamorro anche perchè è l'e­
sempio più in vista di una 
situazione abbastanza fre­
quente e delicata del Nicara­
gua post-rivoluzionario. Il di­
rettore ài Barricada è figlio 
di Fedro Joaqum Chamorro. 
direttore deUa Prensa, acca­
nito e coraggioso oppositore 
di Somoza e dai sicari ài 
questo trucidato all'angolo di 
una via U 10 gennaio 197S. 
Sua madre. Videta Barrios 
de Chamorro è stata fino a 
maggio di quest'anno uno dei 
cinque membri detta Giunta. 
Sua sorella Cristina fa parte 
della segreteria del Consiglio 
di Stato, ma Fedro Joaquin, 
U terzo fratello è, insieme al­
lo zio Jaimc, un violento op­
positore del Fronte sandini­
sta. un altro zio, Xavier 
Chamorto. dirige fi puevo 
Diario e collabora con la ri­
voluzione. In un modo o nel­
l'altro questa famiglia è 
dentro fino al coUo ai pro­
blemi ed alle contraddizioni 
del post-somozismo. 

Barricada ha sede in una 
piccola palazzina in una via 
appartata; tutto vi è stato ri­
cavato in fretta e si nota una 
certa povertà di mezzi; nel­
l'atrio angusto molti manife­
sti rivoluzionari e slogans 
contro S burocratismo e l'as­
senteismo; un cartello avvisa: 
«Per favore, lasciare le armi 
vicino all'ingresso». 

A Managua, infatti, chiun­
que aveva un'arma si è ben 
guardato dal consegnarla, « 
là gente circola con la pistola 
infilata nella cintura con e-

strema naturalezza; anche la 
segretaria di Chamorro mi 
confida di avere un'arma e 
che tutto U personale del 
giornale sì esercita quotidia­
namente, che fanno turni dì 
guardia e stanno costante­
mente aU'erta. Chamorro ar­
riva trafelato: è stato appena 
scoperto un complotto per 
assassinare i nove massimi 
dirigenti del Fronte sandini­
sta; il ~ comandante Barge, 
ministro . degli Interni, sta 
parlando alla, radio. 

Accendiamo un pìccolo 
transitor ed ascoltiamo l'in­
credibile storia di Bernardino 
Larios, ex colonnello dell'e­
sercito di Somoza, ministro 
della Difesa detta rivoluzione 
fino al gennaio di quest'anne 
e poi rimosso daU'incarico. • 

Chamorro è indignato, fu­
rente, sostiene che questa ri­
voluzione è troppo indulpen-
te, poi mi descrive la situa­
zione deUa stampa locale: 
prima detta caduta di Somo­
za esisteva una rivista frivo­
la, Notedades, appartenente 
alla famiglia del dittarore e 
La Prensa* di opposizione, 
con cinquanta anni di tradi­
zione ed una grossa credibili­
tà politica. Nel maggio di 
quest'anno, perà, sono esplo­
se le contraddizioni proprie 
detta crisi ideologica che ha 
investito la parte pm progre­
dita del paese e la gran parte 
dei gruppo redazionale ha 
fondato a Naevo Diario che 
ha ereditato, dunque, la tra­
dizione del vecchio giornale 
di Fedro Joaquin Chamorro. 
La Prensa è ormai redatto da 
giornalisti : improvvisati: poi­
ché in Nicaragua esiste la li­
bertà di stampa la rivoluzio­
ne è quotidianamente attac­
cata sulle sue pagine facendo 
anche ricorso a notizie false. 
Le emissioni radio sono u-
gualmente libere: vi sono una 
trentina di emittenti private, 
ma la maggior parte dei cro­
nisti sono progressisti e si 
sono riuniti ut. associazione 
(Unione de Periodistas de 
Nicaragua, UPN). 

Pur essendo l'organo uffi­
ciale del Fronte sandinista 
Barricada riflette al suo in­
terno un fronte ampio di po­
sizioni. Cerca di dare fi pài 
possibile di informazioni e 
non nolo - per mattanti; «fi 
particotare sforzo è diretto a 
farne amo strumento critico. 
E* sfato fondato I » luglio 
del 75, quattro giorni pi Ima 
dei trionfo detta rivoluzione e 
i giornalisti provengono daUe 

unità che hanno combattuto 
contro Somoza e dai quadri 
della propaganda del Fronte. 
Lavorano m : collettivo cer­
cando di far fronte sia alle 
esigenze imprenditoriali che 
a quelle ideologiche. Viene e-
vuuto S sensazionalismo e 
molta attenzione 'è dedicata 
ai problemi delle campagne, 
dette fabbriche e cooperative. 
Si Jta pensando a un sup­
plemento culturale. 

Chamorro sostiene che i 
mezzi di comunicazione han­
no spesso fornito una base 
sociale fittizia a gruppi poli­
tici senza rappresentatività e 
che, ancora oggi, sono in 
grado di fare apparire come 
problemi ài importanza na­
zionale questioni che interes­
sano invece piccete minoran­
te. 

Il fatto che le elezioni sia­
no state fissate per a 1985 
viene presentato dotta stampa 
avversaria come un arbitrio 
contro l'aspirazione detta po­
polazione. Secondo Chamor­
ro, essendo appena conclusa 
la rivoluzione nette masse 
non c'è l'attesa per una im­
mediata conferma elettorale 
detta nuova via imboccata. 

Conservatori, parte deUa 
borghesia e del mondo dei 
cattolici mantengono fronti 
di lotta molto duri. Netta 
prospettiva ci sono dori 
scontri politici. 

Alessandra Riccio 

La parabola 
del re mecenate, 
consumato 
da un'ansia di 
libertà personale 
L'aggiunta 
di numerose 
sequenze non 
sembra 
accrescere 
i pregi dell'opera 

rivoluzionario) quanto un ar­
tista borghese, avido, furbo, 
interessato. Del resto, l'appel­
lo che il prode ufficiale 
Diirckeim (unico « personag­
gio positivo», se vogliamo) 
rivolge al monarca, esortan­
dolo a ritrovare un contatto 
col popolo. ' non . può non 
suonare, nelle circostanze da­
te, generico e moralistico. 
Anche perchè questo popolo, 
tagli o non tagli, in quattro 
ore di proiezione non lo si 
vede e non lo si sente mai. 

E poi, era proprio Visconti 
a "rilevare come intenzionali, 
nella struttura del racconto, 
un «ordinato disordine», un 
procedere per «larghe anno­
tazioni». che il : ritorno •. al 
montaggio ampio non modi­
fica; al contrario, si avverte 
cosi più intensamente la ra­
pidità di certi passaggi, più 
bruschi risultano i salti • gli 
aggiramenti di alcuni nodi 
essenziali della storia (la 
guerra del *66. quella del '70). 
che sul dramma singolo di 
Ludwig non pervengono a ri­
flettere il senso e la portata 
delle tragedie collettive. 

Jlimane. e resiste, il ritrat­
to' di una decadenza: non 
tanto di quella'società, o ci­
viltà che m Ludwig si spec­
chia, e che comunque egli, a 
suo modo, contrasta e con­
testa; quanto proprio di lui 
creatura umana, infine egua­
le, nella sofferenza, a qual­
siasi altro uomo che patisca i 
mali del corpo e dell'anima. 
Sfolgorano pur se irrise e In­
comprese, le audaci bellezze 
architettoniche volute da 
Ludwig, come fantasmi deUa 
mente pietrificati. E intanto 
egli affonda, via via. in una 
cupa notte illividita dalla 
pioggia, ' interminabile, quasi 
un fiume scaturito dal cielo 
per trascinarlo verso il se­
polcro d'acqua che lo atten­
de- -

L'aneddotica spicciola dea» 
manovre di corte o di gabi­
netto. il diario delle ultime 
bizzarrie del personaggio ce­
dono qui peso e luogo al­
l'immagine umile e grandiosa 
di un itinerario verso la 
morte, ove il regista inconsa­
pevolmente rimirava, con di­
stacco. ironia, pietà, il pro­
prio stesso cammino. 

Aggeo Savioli 

LUDWIG — Regia: Luchino 
Visconti- Soggetto e sceneg­
giatura: Luchino Visconti, 
Enrico Medioli, Suso Cecchi 
D'Amico. Fotografia: Arman­
do NannuzzL Scenografia: 
Mario Chiari. Mario Sciaci. 
Costumi: Piero Tosi. Musica: 
Wagner, Schumann, Offen-
bach (a cura e con inserti 
originali di Franco Marini­
no). Montaggio: Ruggero Mar 
stroiannL Interpreti: Helmut 
Berger (Ludwig), Romy 3cn-
néider (Elisabetta). Trevor 
Howard (Wagner), Silvana 
Mangano (Cosima). Dram­
matico, produzione italo-
franco-tedesca, 1873-1980. 

Netto foto: una «cena dì 
« Ludwig » con i l i attori Hel­
mut Barfor o Sonia Petrota; 
una Inquadratura di Trevor 
Howard dio nei fIN» è Rl-
cnaro Weojnor 
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